
SPORT 

Milan-Napoli Domani San Siro ospita una partita classica 
Eascino di colpo decaduta: restano antiche ruggini 
dimenticato I ricordi-scudetto già nell'archivio del calcio 
' Gullit e Maradona per l'ultima volta rivali 

Immagini sfuocate 
Domani Milan e Napoli di fronte: ma stavolta non è 
una sfida-scudetto, il Napoli campione d'Italia ha 
abdicato da un pezzo, soltanto i rossoneri (terzi in 
classifica a due punti dalla Samp) possono puntare 
al tricolore. Milan-Napoli è risultato in questi anni 
un duello senza esclusione di colpi: anche quattro 
mesi fa, nell'ultimo confronto volarono parole gros-

' se. Fini 1 -1, reti di Maradona e Gullit, i protagonisti. 

FRANCISCO ZUCCHINI 
' • • Maradona e Gullit, Berlu

sconi e Ferlaino. Sacchi e 
Bianchi (poi Bigon). gioco a 
zona e gioco all'italiana: slide 
vinte e perdute, •gialli- e ripic
che, scudetti e monetine. Tutto 

- finito? Forse si: anche se dc-
. maini Milan e Napoli si con

fronteranno ancora. È un brac- ; 
' ciò di ferro smorzato nei con-

tenuti quello che offrirà San Si
ro, perche uno dei duellanti, il 
Napoli, ha salutalo da un pez-

. za lo scudetto, ridimcnsionan-
' do ' programmi e ambizioni, 
, aspellando l'imminente addio 
'• di Maradona per tracciare un 
• futuro Oggi pieno di incognite. 
" Sopravvivono ruggini antl-
' che, poco d'altro. Lo sta a di-
j mostrare quanto accadde al 

San Paolo il 21 ottobre scorso, 
< testa giornata di campionato, 
: Milan in testa (9 punti) e par-
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•Ì.3ANHEMO. Gigi Vesigna, 
direttore di «Tv Sorrisi e Canzo
ni»; è un uomo fortunato. Nella 
vita infatti voleva fare, due co
se. U giornalista e li dirigente 
detMIlsn. Ebbene, c'è riuscita 
«giornalista lo fa da oltre 30 
anni, e con soddisfazione visto 
che il suo settimanale, secon
do le ultime rilevazioni, è letto 
da più di 12 milioni di italiani. 
Una cifra record che. nel bene 
e nel male, e una significativa 
spia dei mutevoli gusti di que
sto bizzarro popolo di santi, 
poeti e commissari tecnici. 

Lazio-Juve 
Zoff rilancia 
Malfredi 
'Haesslerout? 
••ROMA. A occhio, quella 
della Lazio pare una vigilia 
molto tranquilla: l'Arrivo della 
Juventus scombussolata di 
Malfredi non ha agitato le ac-

3uè blancazzurre. Dice Bergc-
i: «È giusto non caricare trop

po una partita importante, pe
rò attenzione a non commette
re l'errore opposto. Vedo trop
po euforia intomo a noi, eppu
re non abbiamo ancora vinto 
nulla». Per Zoff nessun proble
m i di formazione: confermali 
gli undici vittoriosi di Bologna, 
con Troglio ormai padrone 
della maglia numero otto, l'u
nico dubbio riguarda un posto 
In panchina: Domini o Madon
na. L'ex atalantino, che giove
dì in allenamento ha rimediato 
una distorsione alla caviglia 
destra, sta gii meglio. Se recu
pera, toccherà a Domini finire 
in tribuna. Zoff avverte I suoi: 
«La Juve cercherà a tutti, i coati 
di uscire fuori dal momento 
difficile. È il peggior avversario 
che ci poteva capitare». Fronte 
bianconero: con II rientro di 
Julio Cesar, Malfredi ritrova il 
direttore d'orchestra della dife
sa: Entra Corini, c'è un uomo 
da sacrificare fra Haessler e 
Casiraghi, li- tedesco, dopo le 
polemiche d'inizio settimana, 
negli ultimi giorni ha recupera
lo, terreno. La decisione sarà 
prua ali'ultimo momento. 

tenopei già distanziati di cin
que lunghezze: gioco deluden
te, vincono le contestazioni, 
quelle rossonere per il rigore 
assegnato al Napoli e trasfor
mato da Dieguito. L'illusione 
di vittoria per Bigon & C sfuma 
nel finale col pareggio del fi
nalmente ritrovato Gullit. Sac
chi mette in alto una personale 
sceneggiata. Dopo il rigore as
segnato al Napoli e un succes
sivo penalty non fischialo al 
Milan, si alza dalla panchina e 
se ne va: ma proprio Bigon lo 
ferma e gli fa cambiare idea. 
Negli spogliatoi l'Arrigo si fa 
sentire, al punto che le sue pa
role «trapassano» i muri e sono 
raccolte dai cronisti: «Con Lon-
ghi non si vince mai: da alme
no dieci partite ci perseguita!». 
La convinzione rossoncra è 
quella di aver subito un altro 
•scippo», troppo fresco è il ri-

Domenica del pallone e 

ATALANTA-SAMPDORIA 
CESENA-BOLOGNA . 
GENOA-BARI 
LAZIO-JUVENTUS 
LECCE-ROMA . 
MILAN-NAPOLI 
PARMA-FIORENTINA 
PISA-INTER • 
TORINO-CAGLIARI 

arbitr i 

Baldas 
Luci 

" Ceccarini 
,' Sguizzato 
• - Lo Bello 

- Coppetelll 
. .Frlgerio 
-, Pairetto 

Boggi 

Ruud Gullit, tornato finalmente ai livelli di forma di due stagioni 
fa, può dare al rossoneri la spinta decisiva verso lo scudetto 

cordo dello scudetto perso ad 
aprile a vantaggio del club di 
Ferlaino e Moggi, con la mone-
lina che a Bergamo colpi al ca- . 
pò Alcmao «regalando» una 
vittoria a tavolino che avrebbe 
orientato la classifica in ma
niera decisiva. 

il Napoli avrebbe vinto lo 
scudetto, Brucio lo smacco: 
appena un mese e mezzo pri
ma, 1' 11 febbraio a San Siro, il 
Milan aveva umiliato i rivali 
sotto un pesante 3-0, restituen
do il punteggio subito all'an
data in tutto e per tutto. Quel 
giorno il Milan viaggiò su ritmi 

impressionanti, al punto che 
qualcuno individuo in quella 
prestazione il «top» mai rag
giunto dalla squadra di Sacchi, 
il punto più al:o e perfetto di 
schemi, pressing, velocità (rut
to di mille asfissianti allena
menti, il Napoli tenne duro per 
un tempo in maniera abba
stanza casuale, ma nella ripre
sa Massaro, Maldinl e Van Ba-
sten avrebbero, fallo la diffe
renza. La volala del Diavolo 
verso lo scudetto sembrava 
inarrestabile. Invece... a fine 
aprile il Napoli è campione d'I
talia e il Milan soltanto secon-

La classifica 
Sampdoria 32 
Inter 31 
Milan 30 
Juventus 28 
Parma 25 
Genoa e Lazio 24 . 
TorinoeRoma 23 
Napoli l 22 
Bari 21 
Fiorentina 20 
Atalanta 19 
Lecce 18 
Pisa 17 
Bologna e Cagliari 14 
Cesena 13 

do. 
Andando a ritroso nel lungo 

derby Nord-Sud. è la rivincila 
al campionato 87-38 vinto dal 
Milan al primo anno di gestio
ne-Sacchi. Un campionato 
pieno di misteri: i rossoneri ri
montarono ai rivali un «gap» di 
selle punti! A San Siro la squa
dra allora guidata da Bianchi 
rimediò un umiliante 4 a 1. Se
gnò per primo Careca, poi Co
lombo, Virdis, Gullit e Donado-
ni ribaltarono clamorosamen
te il punteggio. Incidente di 
percorso? Niente allatto. I pun
ti di distacco si sarebbero as

sottigliati sempre più: proprio 
il rendez-vous al San Paolo 
avrebbe sancito il sorpasso, 
malgrado i proclami lanciati 
alla vigilia da Maradona in ver
sione «capo-popolo», defini
zione di Berlusconi. Tre a due 
per i rossoneri, doppietta di 
virdis e gol di Van Basten, con
tro le due reti di Careca e Ma
radona: il pubblico napoleta
no in piedi ad applaudire. Il 
Milan avrebbe vinto lo scudet
to, a Napoli ci sarebbe stata la 
«rivolta dei 4» (Garella, Bagni, 
Ferrarlo e Giordano) contro 
Bianchi, e il successivo allonta

namento del quartetto ammu-
1 linaio, altro «giallo» mai risolto 
' del football moderno. 

Storia di ieri. Milan e Napoli 
incrociano ancora i loro diver
si destini a San Siro ma di tanti 

• furori giovanili sembra sia re
stato poco. Nel Milan manca
no Baresi, Maldini, Costacurta, 
Massaro, forse Ancelotti; gioca 
il declinante Donadonl. Per un 
Gullit rinato, c'è un Maradona 
ormai agli sgoccioli: sarà l'ulti
ma sfida fra i due fuoriclasse, 
testimoni eccellenti di un testa 
a testa durato quasi un quin
quennio e già negli archivi. 

Musica e pedate. Sanremo vede in prima lìnea Gigi Vesigna, direttore di «Tv Sorrisi e Canzoni», 
ispiratore della rivista «Forza Milan» e da cinque anni nello staff dirigenziale della squadra di Berlusconi 

Il Festival della c înzorie rossonem 
Gigi Vesigna, direttore di «Tv Sorrisi e Canzoni* e 
consigliere del Milan, parla del festival di Sanremo e 
del.campionato. «Maradona? Non lo vorrei mai in 
rossonero. Solo nell'incredibile irrealtà di Napoli 
poteva restare tanto a lungo». «Il Milan? A volte è 
esplosivo, a volte noioso e prevedibile: c'è qualcosa 
che non funziona». «Il festival è come la De: tutti ne 
parlano male e poi la votano». 

, -DAL NOSTRO INVIATO ' ' " ' • ' , 
, DARIO CBCCARBLLI 

Quanto al Milan, bersaglio 
centrato pure qui: dal febbraio 
'86. cioè dall'inizio del nuovo 
corso berlusconiano, Vesigna, 
fa parte del consiglio rossone
ro. Un discreto curriculum, cui 
bisogna aggiungere, altrimenti 
Vesigna s'arrabbia, la direzio
ne di «Forza Milan», che come 
dice la parola stessa e un pa
cato foglio di vaga matrice ros-
sonera. «Non posso davvero la-
mentarmi-fa scaramantica-
mente notare- faccio proprio 
le cose che volevo fare fin da 
piccolo. E il bello che mi diver-

Atalanta-Samp 
Boskov: 
«Un pareggio 
mi basta» 
«GENOVA. «L'Atalanta? Mi 
fa paura. Contro di loro abbia
mo sempre sofferto, ricordo la 
sconfitta per 1 a 0 di due anni 
fa e l'incredibile 2 a 2 della sta
gione scorsa. Hanno un gioco 
che ci Infastidisce, i loro cen
trocampisti mordono, non ti 
lasciano ragionare. L'attuale 
Sampdoria può vincere, ma 
non sari una passeggiata». 
Una volta tanto Boskov indos
sa i panni dell'umiltà. La sua 
squadra è reduce da sei vittorie 
consecutive, ma lui rinuncia ai 
proclami. Un dubbio nello 
schieramento: Lombardo po
trebbe essere sostituito con 
Bonetti, mentre Cerezo, che di
sputerà l'intera partita merco
ledì a Varsavia, entrerà solo 
nella ripresa, probabilmente al 
posto di Katanec. Lo slavo ien 
si è lamentato, accusa Boskov 
di trascurarlo «facendomi pas
sare per un malato immagina
rio», voci di pareggio nel clan 
atalantino. Solo Giorgi, che do
vrà fare a meno dello squalifi
cato Contratto, non è disposto 
ad accettarlo in anticipo. I gio
catori farebbero carte false, 
pur di non perdere, «perché la 
B - afferma Stromberg - è an
cora pericolosamente vicina». 
Proprio Stromberg ha repalato 
a Giorgi una buona notizia: il 
ginocchio infortunato e guari
to. 

lo ancora. Dirò di più: provo 
un cerio senso di fastidio 
quando molti miei colleghi 
parlano con annoiata degna
zione del nostro lavoro. Mica 
ce l'ha ordinato il medico di fa
re il giornalista. Siete stanchi, 
demotivali? Bene, fatevi da 
parte, non vi obbliga nessuno 
a soffrire...» Nel gran subbuglio 
di Sanremo, chi soffre Invece è 
proprio Vesigna. Non per il Fe
stival, essendo ormai un navi
gato veterano con 31 presenze 
(come giornalista; ovviamen
te), ma per una caviglia che 

Pisa-Inter 
Anconetani: 
«Chi sbaglia 
va via» 
• i PISA. «Chi sbaglia, paga. 
In momenti simili si vedono i 
professionisti veri». Parla il pre
sidente Anconetani, dal miro 
di Volterra, dove il Pisa sta pre
parando da lunedt la partita-ri
scatto contro l'Inter. Per 1 ne
razzurri, umiliati 4-0 dalla Fio
rentina sei giorni fa nel derby 
toscano, quello contro la squa
dra del Trap è un match decisi
vo: fallire ancora significhereb
be perdere contatto con il 
gruppo delle rivali coinvolte 
nella lotta-salvezza. Lucescu, 
intanto, non annuncia novità: 
domenica si rivedrà la squadra 
•bastonata» dai viola, con un 
solo dubbio: Si moni o Lazzeri-
ni per la maglia numero uno. 
L'accantonamento del portie
re titolare avrebbe il sapore di 
una punizione: Simon!, infatti, 
aveva criticato il maxiritiro de
ciso da Anconetani, Atmosfera 
tranquilla, invece, in casa dei 
milanesi. Trapattoni recupera 
Batlistinù la contusione mu
scolare rimediata mercoledì in 
allenamento è stata già assor
bita. In panchina, quindi, an
drà Paganin. Trap, intanto, 
lancia proclami: «Marzo e un 
mese decisivo: le grandi scala
le si fanno ora. Può succedere 
di tutto, ci vuole attenzione. 
Con il Pisa dobbiamo dimenti
care i sei gol segnati all'anda
ta: loro, è ovvio, cercheranno 
di vendicarsi». 

l'ha tradito nel momento topi
co. Tante borse di ghiaccio, e 
via: il mestiere è tiranno, so
prattutto con | direttori. L'unica 
consolazione, almeno lui spe
ra, l'avrà domani a San Siro. . 
Milan-Napoli non è una partita 
qualunque, nonostante i guai 
del Napoli, Anzi, con questa 
miscela di polemiche pubbli
che e private, il gusto ci guada
gna. 

S e u l , direttore! ma lei 
cosa ne pensa di Marado
na? 

•Penso che non lo vorrei mai 
al Milan. Almeno questo Mara
dona. Quello di qualche anno ' 
fa, naturalmente, era un'altra 
cosa. Ognuno nella vita privata ; 
ha il diritto di fare quello che 
vuole. Maradona però è un 
personaggio pubblico, che 
muove l'attenzione di milioni 
di persone. Chiaro che certi 
suoi comportamenti suscitano 
clamore e perplessità. Comun
que, raccoglie ciò che ha semi
nato. Solo nell'incredibile ir
realtà di Napoli Maradona pò-

Cesena-Bologna 
Piccolo derby 
fra miserie 
emfortuni i 
• H BOLOGNA Clima da ulti
ma spiaggia nel derby emilia
no romagnolo. Chi perde può 
dire addio alla serie A. Il Cese
na con 11 punti è ultimissimo 
in classifica e le speranze di 
salvezza possono ormai essere 
considerale solo sogni. La troi
ka degli allenatori bianconeri 
composta da Ceccarelli, Lue-
chi e Batlstoni (solo gli ultimi 
due andranno in panchina) 
gioca il lutto per tutto con un 
atteggiamento super spregiu
dicato: Ciocci e Amarildo at
taccanti, coadiuvati dal "tor
nante" Turchetta e dèi trequar-
tista Sllas. In casa rossoblu c'è 
parecchio sconforto. Radice 
dovrà fare a meno di ben 9 
componeti della "rosa": Cabri-
ni, Tricella, Mariani, Cusin, 
Anaclerio, Detari, Lorenzo, Bo-
nini e Poli. Ma anche con una 
formazione raccogliticcia il 
tecnico di Cesano Mademo è 
costretto a punture alla vittoria. 
Un pareggio infatti non dareb
be abbastanza ossigeno ad 
una'squadra reduce da tre 
sconfitte. In questo clima da 
Hitchcock risalta la sincera 
amicizia che lega idue tecnici, 
Radice e Ceccarelli. «Ci cono
sciamo da 20 anni - racconta 
l'allenatore cesellale- a Gigi 
devo mollo: in una sola stagio
ne (72-73) mi ha insegnato 
tante cose, da doverlo ringra
ziare per tutta la vita». 

teva restare tanto a lungo». 
Giriamo un pò I riflettori: 

questo Milan lo convince o 
no? Naviga in buone acque, 
certo, ma I gol *l vedono 
col contagocce. E diventata 
una malattia? < 

«Sinceramente non l'ho an
cora individuata. Il gioco del 
Milan £ molto particolare: o 
travolge gli avversari martel
landoli per novanta minuti, op
pure diventa prevedibilissimo 
annoiando tutti, lo sono un ti
foso, però voglio soprattuto di
vertirmi. E se non mi diverto, 
vado a vedere anche un'altra 
squadra». 

Senta direttore, cosa n e 
pensa della coppia Sacchi-
Berlusconi? Sicuramente li
tigano di più di Albano e 
Romina Power. O no? 

•Sono due uomini di grande 
personalità. Chiaro che alla fi
ne nessuno dei due vuol cede
re. No, non li paragonerei a 
nessuna coppia dello spetta
colo. Sono fatti cosi, però il lo

ro connubio ha dato ottimi ri
sultati». 

Cambiamo discorso. La • 
guerra nel Golfo'è appena 
Anita, U mondo è sempre In 
subbuglio. Nott sono tempi 
di •Sorrisi e canzoni», però 
Il suo settimanale vende co
m e non mal. Perchè? 

•Non abbiamo le ultime rile
vazioni del periodo della guer-

,. ra, ma non credo ci sia stata 
una flessione. Sa invece quan
do c'è stata una flessione? 
Quando, qualche anno fa, ab
biamo cambiato il nome della 
testata. Appena abbiamo tolto 
la parola "Sorrisi", c'è stato un ' 
immediato calo di circa tre-
centomila copie. Faccio nota-
re, comunque, che il mio gior
nale non si occupa solo dei te
sti delle canzoni di Sanremo. 
Abbiamo rubriche d'attualità 
politica, di costume, inviati di 
cronaca, anche per la guerra 
nel Golfo». -,. .. 

Beh, succede come per 
Sanremo: tatti ne parlano 
male, ma poi tutti lo guar- ' 

dano». ••. 
. «Sono un po' annoiato da 

tutte queste discussioni. Anche 
De Gregori può dire quello che 
vuole, però Lucio Dalla, Eros 
Rmazzotti, Gino Paoli e mille 
altri sono usciti da Sanremo. 
Ma il festival è soprattutto un ri
to, un' occasione per guardare 
insieme la tv e divertirsi. Il Fe
stival di Sanremo mi ricorda la 
De: mai uno che dica di ap
prezzarla, poi però chissà per
chè la votano». 

Ultima domanda: non le 
viene in mente, con questi 
chiari di luna, che il cam
pionato, come si dice per 
Sanremo, venga deciso a 
tavolino? 

•Sinceramente, preferisco 
non pensarci. Non credo mol
to ai complotti, alle congiure, 
comunque preferisco rimuo
vere. Il calcio per me è soprat
tutto,un gioco, un divertimen
to, un momento di evasione. 
Spero di non dover mai cam
biare Idea». - • 

Tennis italiano 
in scalata 
A Rotterdam 
avanza Camporese 

Al torneo Atp di Rotterdam, 500mila dollari di premi. Omar 
Camporese (nella foto) e approdalo alle semifinali supe
rando in due set (6-4, 7-5) il cecoslovacco Karel Novacek. 
numero 29 al mondo. Camporese. 44° in classifica, aveva già 
superato Novacek un anno fa a Lisbona. 

Oggi allo stadio romano Fla
minio, Italia e Francia si af
frontano per la 42» volta: 40 
vitlorie francesi e un pareg
gio, il bilancio. La Francia 
schiererà una formazione 
diversa da quella del «Cin-

— " • ^ ^ ™ que Nazioni», Il tecnico fran
cese degli azzurri, Fourcadc: «Abbiamo battuto Unione So
vietica e Romania che ha sconfitto la Francia. Possiamo vin
cere». 

Coppa Europa 
di rugby 
Oggi ai Flaminio 
Italia-Francia 

Coppa Coppe 
di pallavolo 
PerlaGabeca 
finale a Palma 

Gabeca Montichiari, Frejus, 
Aulomobilist Leningrado e 
Knack Roseler, si affrontano 
nel «Final Four» di Coppa 
delle Coppe a Palma di Ma
iorca: oggi Gabeca-Frejus e 

• Knack-Automobilist, doma-
"•^™~"^«•»•«•»»»»»«• n | j e v j n c e n t j pgf ÌI primo po
sto. A Modena il «Final Four» di Coppa Campioni: 9 e 10 mar
zo con Philips, Maxicono Parma, Cska Mosca, Cannes. 

Domani «Cinque Mulini» sui 
prati di San Vittore Olona. In 
gara il campione del mon
do, il marocchino Khalid 
Skah, l'etiope Addis Abebe, 
il messicano Arturo Barrios, i 

^ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ keniani Ngugi e Mutwol, gli 
•»»»»»»»»•»»»»»»•••••••«•••••»••»•«•••••• axzun-i Francesco Panetta, 
Gelindo Bordin (il mese prossimo a Londra correrà la Cop
pa del mondo di maratona), Beltiol e Di Napoli. 

«Cinque Mulini» 
Domani il cross 
con gli azzurri 
Bordin e Panetta 

«Gran Finale» 
Bruno Conti 
lascia e festeggia 
all'Olìmpico 

Diciassette anni da profes
sionista, campione del mon
do. d'Italia con la Roma, 
Bruno Conti darà l'addio al 
calcio il 23 maggio '91 allo 
stadio Olimpico di Roma in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una partila tra i protagonisti 
^ " ^ • — dello scudetto '83 e una 
squadra straniera. Lo ha comunicato il giocatore che ha 
chiamato «Gran Finale» la sua festa di saluto al calcio. 

Enzo Bearzot 
torna all'azzurro 
«Osserverà» 
il calcio estero 

vedono corsi per direttori 
calcio, il premio per tecnici 

Enzo Bearzot 6 stato scelto 
dal settore tecnico della Figc 
quale «osservatore speciale 
intemazionale del settore 
tecnico». Lo ha comunicato 
ieri a Coverciano Massimo 
Moratti illustrando i pro-

"* grammi del settore che pre
tecnici, congressi di medicina e 
«Panchina doro». 

Per le assenze 
dagli allenamenti 
6 milioni di multa 
a Maradona 

Il Collegio arbitrale della le- ' 
ga calcio ha accolto la ri
chiesta del Napoli di multare-
Maradona per «mancati alle
namenti» e he respinto la ri
chiesta del giocatore di «ri-

1 soluzione del contratto». El 
"•^•^•^"^-"•""•^"•^~™~™ Pibe pagherà 6 milioni per 3 
assenze a dicembre mentre la società ha ritirato la richiesta 
di «esclusione del giocatore dagli allenamenti della squa
dra». 

ENRICO CONTI 

TOTOCALCIO 
Atalanta-Sampdoria X 2 
Cesena-Bologna • 
Genoa-Bari 
Lazio-Juventus 
Lecce-Roma 
Milan-Napoli 
Parma-Fiorentina 
Pisa-Inter 
Torino-Cagliari 
Barletta-Verona 
Cosenza-Taranto 
Carrarese-Monza 
Nola-Catania 

. 1X2 
1 
X1 
X 
1 
1 
2X 
1 
1 
X1 
X 
1X2 

TOTIP 

Prima corsa ,.- . -

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

11X 
2X1 

22 
; 1X 

XX 
. 12 

X1 
12 

11X 
1X2 

1X 
X2 

La signora Massimino presidente del Messina: estromesso il marito 

Golpe nel salotto di casa 
«H club è mio e lo gestisco io» 
Una congiura di palazzo, con tutti i crismi della le
galità, e la signora Maria Leone, elegante e determi
nata cinquantottenne siciliana, è entrata nel ristret-, 
tissimo novero delle presidentesse del calcio italia
no. A spese del marito, l'intraprendente Salvatore 
Massimino, fede politica democristiana e solida vo
cazione imprenditoriale ereditata dal genitore, in un 
intreccio affaristico-familiare 

GIULIANO CAPKCCLATRO' 

• 1 Senza colpo ferire. Per
ché la signora Maria Leone, , 
contornata da un collegio di 
avvocati e da cinque dei suoi 
sette figlioli, non ha dovuto far 
altro che sbattere sulla bilan
cia il peso del suo pacchetto 
azionario: 99,5%, maggioranza 
più che assoluta dell Acr Mes
sina Spa, squadra che occupa 
il quarto posto In serie B, che 
non nasconde le1 proprie vel
leità di far ritomo nell'Olimpo 
calcistico dopo ventisei anni, a 
dispetto di un attacco che 
sembra avere scarsa dimesti
chezza con il gol. 

Il povero Salvatore, presente 
nella sede della società sicilia
na solo nelle persone dei suol ' 
avvocati, se ne è dovuto anda
re con le pive del sacco. Maria 
Leone, i suoi avvocati, Alfio 
Roberto, Giovanni Claudio, 

Carmelo, Massimo ed Enrico 
Massimino hanno fatto qua
drato e, brandendo lo statuto 
societario, hanno dato scacco 
matto ai legali rappresentanti 
del padre/marito, che non 
hanno neppure potuto parteci
pare all'assemblea. -

Una conclusione di cui. in 
fondo, proprio il povero Salva
tore aveva creato i presuppo
sti. A lui, che deve credere pro
fondamente; nel sacro vincolo 
familiare, era venuta l'idea di 
intestare 11 'suo patrimonio a 
moglie e figli. Sicuro del suo, 
poteva scorrfUBare per mezzo 
mondo vantandosi: «Sono il 
sesto contribuènte della Sici
lia». Vanterìa che risponde al 
vero. Quello dei Massimino, di 
Salvatore, ma anche di Ange
lo, altro imprenditore toccato 
dalla rivelazione del calcio (e 

stato presidente del Catania, 
ed è divenuto famoso per il 
suo carattere esuberante e le 
sue uscite non sempre orto
dosse) è un patrimonio solido. 
Patrimonio di palazzinari, che 
costruiscono le basi della loro 
fortuna nell'Argentina del do
poguerra,, dove Il conduce il 
padre, che appunto si fregia 
del titolo di costruttore. 
- Una ricchezza che si irrobu

stisce al ritomo in Sicilia, in 
una Catania che offre spazi fer
tili alla loro fantasiosa Impren
ditorialità, scatenata nel co
struire palazzi e nel comprare 
terreni su terreni. Di certo la lo
ro fede politica democristiam-
na non agisce, in questo cam
po, come un ostacolo. 

Se Angelo assurge ai fasti 
della cronaca per II suo carat
tere irruente, Salvatore ama la 
penombra. Schivo, sfuggente, 

, mai che si lasciasse scappare 
un sorriso. Ogni tanto azzarda
va una di quele frasi celebri 
che tanto piacciono ai presi
denti del calcio, gustosi mélan
ge di arroganza e sentimentali
smo. «Ho un solo desiderio, 
andare in A. Sono un uomo 
modesto e non ho mai cercato 
di sopraffare i più deboli e poi 
sono uno sportivo vero». 
Il desiderio della A, di entrare 

nel salotto buono' dell'Italia 
pallònara, l'aspirazione in fon
do ingenua apoiei1 dare del tu 
ad Agnelli, Pellegrini, Viola, ai 
conti Pomello, lo lega al timo
ne del Messina, che quella pro
mozione sfiora negli ultimi an
ni e che potrebbe anche realiz
zare al termine del campiona
to in corso. Ma la famiglia si ri
vela il suo tallone d'Achille. Il 
suo comportamento fa preci
pitare la rottura del patto. I 
suoi alleati naturali gli voltano 
le spalle e gli levano dalle ma
ni quel giocattolino che si era 
costruito con tanta cura ed 
amore per poter finalmente, 
lui che, per ricco che lossc, 
aveva alle spalle una storia da 
emigrante, dare del tu all'Av
vocato. : - * . 

Quel tu potrebbe finire col 
darlo la gentile, ma decisa, si
gnora Maria. Che, conunque 
vada, entra di diritto nella sto
ria del'calcio come una delle 
rare presidentesse. In compa
gnia di Flòra Viola, vedova del
l'ex presidente della Roma, di 
Giusi Achilli, che dall'88 guida 
il Pavia, di Roberta Donati, che 
regge le soprti della Vogherò-
se. Ma lei, Maria Leone, con i 
miliardi del povero Salvatore 
potrebbe, chissà, anche diven
tare la prima presidentessa 
scudettata. 

Serie B 
Giagnoni 
ricomincia 
da Udine 
• i ROMA Occhi puntati su 
Messina-Foggia, nella quinta 
giornata di ritomo della serie 
B. Per i padroni di casa, contro 
la capolista, una doppia op
portunità: quella di un risultato 
di prestigio, in caso di vittoria 
e, di conseguenza, quella di fa
re un bel passo in avanti in 
classifica. Per i pugliesi, lancia
ti verso la A, si annuncia quindi 
una trasferta a rischio. Altro 
match da seguire é Udinese-
Cremonese: i friulani sono in 
rimonta, mentre I lombardi 
presentano in panchina la no
vità Giagnoni, al rientro dopo 
una lunghissima assenza. 
Questo li calendario com
pleto (ore 15): Ascoli-Triesti
na, Bettin; Barletta-Verona, Ce
sari; Brescia-Reggina, Scara
muzza; Cosenza-Taranto. *Dal 
Forno; Lucchese-Pescara, Mu
ghetti; Messina-Foggia, Lon- • 
ghi; Padova-Modena, Boemo; 
Reggiana-Ancona. Bruni; Sa-
lemitana-Avellini, Nicchi; Udi
nese-Cremonese, Rosica. La 
classifica: Foggia 31 ; Ascoli 28: 
Reggiana 27; Verona e Messi
na 26; Lucchese 25; Padova 
24; Avellino. Cremonese e Ta
ranto 23; Barletta. Salernitana 
e Udinese 22; Ancona 21; Bre
scia e Reggina 20; Cosenza e 
Pescara 19; Triestina e Mode
na 17. (Udinese penalizzata di 
cinque punti). 
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